
Professioni sanitarie, 
serve Vosteopatia 

L'osteopat ia t r a le professioni sa
ni tarie senza se e senza ma. Questa 
la precisa istanza che la categoria è 
t o r n a t a a p r e sen t a r e nel corso del 
III Congresso nazionale del registro 
degli osteopat i d'Italia dal t i tolo «Il 
ruolo dell 'osteopatia nel sistema in-
terprofessionale per la salute del cit
tadino» che si è svolto nei giorni scor
si a Roma. In a t tesa che nel corso dei 
lavori al ddl Lorenzin di riforma delle 
professioni sani tar ie sia affrontato 
il tema, la presidente del Roi, Paola 
Sciomachen, è torna ta a sottolineare 
che «l 'osteopatia ha dato prova negli 
ultimi t r en t ' ann i di s tor ia in I ta l ia 
di avere le caratterist iche per essere 
inclusa fra le professioni sani tar ie . 
Ques to per le competenze che le 
vengono a t t r ibui te , per le evidenze 
cliniche e per la ricerca, per i docu
menti reda t t i dalle associazioni in
ternazional i , per le indicazioni dei 
paesi nei quali è già riconosciuta ma, 
sopra t tu t to , per la sempre maggiore 
cooperazione con medici ed enti pub
blici in ambito clinico e di r icerca, 
per un lavoro interdiscipl inare che 
vede la sa lute del paziente al cen
t ro della cura», ha concluso la pre
sidente. A puntare il dito sul r i tardo 
della camera nel l 'esaminare il ddl, 
Emilia Grazia De Biasi, p res idente 
del la commissione igiene e san i t à 
del senato. «Se il riconoscimento del
la professione di os teopata , voluto 
da un voto del senato a larghissima 
maggioranza, venisse s t ravol to nel 
profilo e nel percorso formativo, se 
non addir i t tura abrogato», ha sot to
lineato la De Biasi, «non si risponde
rebbe alla domanda di quei 10 milioni 
di i taliani che affidano la loro salute 
agli osteopati». 

OSTEOPATIA


